
 

FONDO PER IL RILASCIO DI GARANZIE E CONTROGARANZIE 
LEGGE REGIONALE 11/2001 ART. 55 

 

 
 

Forma tecnica: 
Fido di conto corrente (durata massima 1 anno) 
Mutuo chirografario a rientro con durata massima 5 anni 
 
Operazioni finanziabili 
- Sostegno della gestione corrente (fido di conto corrente); 
- Ristrutturazione della garanzia debitoria; 
- Consolidamento delle passività bancarie a breve; 
- Riequilibrio finanziario. 
 

 
Tipo di agevolazione: 
Garanzia del 70% sulle operazioni di fido di conto corrente e mutuo chirografario (35% del Confidi e 35% del fondo)  
Tasso di interesse convenzionato 
 
Beneficiari: 
Imprese artigiane regolarmente iscritte all’ Albo Imprese Artigiane della Provincia di Vicenza 
 
Banche di appoggio: 
- Federazione Veneta delle Banche di Credito Coop. e Casse Rurali 
- Unicredit Banca 
- Banca Antonveneta – MPS 
- Cassa di Risparmio del Veneto 
 
 
 

Tassi di interesse applicati: 
Federazione delle BCC – Unicredit Banca e Banca Antonveneta: 

fido di conto corrente: euribor 3 mesi + 2,5 
mutuo chirografario: euribor 3 mesi + 1,5 

 

Cassa di Risp. del Veneto: 
fido di conto corrente e mutuo: 0,25 punti in meno rispetto ai tassi previsti in convenzione ordinaria 

 
Costi della pratica Confidi: 
I costi a carico del socio sono quelli previsti dal tariffario in vigore per il rilascio di garanzie al 50% 
 
Note sulla modalità di richiesta del fido/finanziamento: 
I fondi erogati dalla legge regionale 11/2001 sono in gestione presso il consorzio di secondo grado Sviluppo Artigiano. 
Per perfezionare la pratica si devono seguire i seguenti passaggi: 

1. La ditta deve presentare la richiesta di garanzia a valere sul fondo, come da modello allegato (mod. 55 del 01 
2010); 

2. Il referente del Confidi che istruisce la pratica deve compilare e sottoscrivere anche il modello di ranking di 
Sviluppo Artigiano; tale modello, unitamente alla richiesta della ditta e alla delibera di concessione garanzia del 
Confidi, verrà inoltrato a Sviluppo Artigiano per la relativa delibera; 

3. Sviluppo Artigiano deve inviare al Confidi 2 copie della delibera (una per il Confidi e una per la banca 
convenzionata) e il Confidi provvederà a inoltrare la delibera di Sviluppo Artigiano, la propria delibera e lòa 
richiesta della ditta alla banca convenzionata;  

4. Non viene richiesta alcuna commissione o quota di commissione da parte di Sviluppo Artigiano. 


